
 
 

 

UNA SCUOLA ATTIVA IN MOVIMENTO… CAMMINANDO A CARIGNANO 

Scienze Motorie all’aria aperta quale occasione alternativa di apprendimento 

 

Quadro di riferimento: 

Il CTS in più occasioni ha indicato le Modalità di ripresa di uno stile di vita Attivo tramite le attività 

motorie: “… Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie …, ove possibile e 

compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiare lo 

svolgimento all'aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di 

apprendimento. Per le attività di Educazione Fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà 

essere garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri”. 

La riduzione dell’attività fisica figura tra i rischi conseguenti al lungo periodo pandemico e, per gli 

alunni, alla riduzione della quantità di moto giornaliera. Suggerimenti sono stati diffusi, soprattutto 

dai social media anche con tutorial, per invitare le persone a svolgere comunque una qualche forma 

di esercizio fisico e per assicurare a bambini e ragazzi attività di gioco e di movimento, anche 

minimale.  

Bisogna tenere in considerazione che secondo le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della 

Salute (OMS), l’attività fisica è uno dei fattori più importanti per il raggiungimento del benessere 

della persona, e dovrebbe essere praticata, in giovane età, per almeno 60 minuti al giorno. 

Purtroppo, tali raccomandazioni non coincidono con l’attuale situazione mondiale, dove si assiste 

ad una diffusa sedentarietà e meno del 40% dei giovani pratica attività motoria ai livelli indicati.  

Questo problema assume importanza alla luce del fatto che il livello di attività motoria in età 

giovanile è predittivo dei livelli di attività motoria praticata da adulti. 

Lo stile di vita a cui siamo abituati non agevola la pratica costante di attività motoria e si assiste ad 

un evidente calo di motivazione con l’aumentare dell’età.  

Una delle modalità più efficaci con le quali raggiungere tale obiettivo è agire durante l’età infantile, 

con l’inserimento di pause attive all’interno della routine scolastica. Queste pause attive (definite in 

letteratura activity breaks) hanno generalmente una cadenza giornaliera. Queste attività di tipo 

aerobico (come ad esempio attività di camminata veloce o di corsa) possono essere considerate un 

valido mezzo per contrastare lo stile di vita sedentario. 



 
 

Oltre agli aspetti positivi legati al benessere fisico, le pause attive risultano essere fattibili e ben 

accettate nel contesto scolastico in quanto possono essere svolte con risorse minime, richiedono un 

breve tempo di esecuzione e non impattano sull’organizzazione scolastica. Inoltre, se si prende 

come riferimento la corsa o la camminata veloce, queste attività non comportano particolari 

competenze da parte degli alunni per essere svolte, così come da parte degli insegnanti per essere 

condotte. L’utilizzo delle pause attive è stato anche inserito nelle linee di indirizzo sull’attività fisica 

emanate dal Ministero della Salute nel 2019, tra le proposte per incrementare i livelli di fitness e la 

quantità di attività motoria nei giovani. 

L’attività proposta si ispira al “The Daily Mile”, un progetto che nasce nel 2012 a Stirling, in Scozia, 

con l’obiettivo di incrementare i livelli di fitness dei giovani, sfruttando l’ambiente che 

maggiormente frequentano dall’età di sei anni: la scuola. Il Progetto, oggi diffuso in 8816 scuole 

distribuite in 65 Stati in tutto il mondo (https://thedailymile.co.uk/participation-map/), consiste 

nello svolgere ogni giorno 15 minuti di corsa o camminata all’aria aperta durante le ore scolastiche, 

in aggiunta alle ore di attività motoria curricolare. 

L’inserimento del Daily Mile come pausa attiva all’interno della routine scolastica ha dimostrato di 

indurre molti benefici, non solo a livello motorio, con l’incremento della quantità di attività motoria 

giornaliera e il miglioramento della fitness, ma anche a livello sociale e psicologico. Diversi studi 

hanno evidenziato la fattibilità del progetto, in particolare in Inghilterra e in Italia, e in diversi gradi 

scolastici. 

 

Nello specifico, riassumendo i risultati dei vari studi che si sono occupati di verificarne l’efficacia, è 

emerso che il progetto The Daily Mile: 

- è facilmente inseribile nel contesto scolastico 

- ha riscontrato i pareri positivi di tutti gli attori del sistema educativo: studenti, insegnanti e 

genitori 

- è apprezzato dagli studenti per l’aspetto sociale e per la possibilità di stare all’aria aperta 

- secondo gli insegnanti è in grado di migliorare l’attenzione e il clima in classe nell’immediato 

- contribuisce ad aumentare la quantità di attività motoria giornaliera 

- riduce il tempo speso in attività sedentarie 

- migliora la composizione corporea 

- migliora i livelli di fitness 



 
 

- contribuisce a strutturare una motivazione duratura all’attività motoria. 

Sul sito ufficiale del progetto (https://thedailymile.co.uk/) è possibile trovare tutte le indicazioni: 

- Non è necessario cambiare abbigliamento prima e dopo l’esecuzione 

- Non ha costi per la scuola, dato che non richiede personale specializzato né attrezzature 

particolari 

- Si può svolgere con (quasi) qualsiasi tempo atmosferico. Temperature basse o una leggera 

pioggerella non devono diventare scuse per sospendere l’attività 

- Possono partecipare anche gli insegnanti e i collaboratori scolastici: migliora il senso di 

appartenenza e fornisce un esempio positivo agli alunni 

- È un’attività non competitiva, e come tale non viene vissuta con ansia da prestazione. 

Alla luce di quanto sopra, tenuto conto dell’ imprevedibilità del contesto di riferimento e della 

ridotta attività motoria a cui è stata soggetta una buona parte della popolazione scolastica, è stato 

valutato di sfruttare il tempo dedicato alla lezione di Scienze Motorie per far camminare tutta la 

classe.Tale progettualità prevederà un monitoraggio periodico, e potrà essere variata o sospesa a 

seconda delle criticità riscontrate o al variare delle condizioni epidemiologiche del contesto di 

riferimento. 

In allegato alla presente la scheda di “Valutazione del rischio” nella quale sono inserite le peculiarità 

organizzative. 
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